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"II Monitore" di Corigliano Calabro
un giornale d'opposizione al fascismo'

TIZIANA AFFORTUNATO

Premessa

Ana lizzare un giorna le del passato è come aprirsi un va rco in un
angolo d i Storia: ci si ritr ova immersi in uno spaccato socio-politico, e
questo pare ria ffiorar e vivo, palpi tante, come nel moment o in cu i fu
at tua le. Questo è garanti to da lle cara tteristiche s tesse del med ium "gior­
na le" che, lontan o sia da lla incolore ufficialit à dei documenti che da lle
griglie logico- argom entat ive da manuale di Storia, consente di rivedere
- ose rei dire rivivere - un d et erminat o peri od o storico alla luce degli
even ti e non delle op inioni che, per qu anto inevitabili nei fatti soc iali,
purtroppo sono foriere di a rbi tra rie tà.

Tale ricerca d i chia rezza informativa , un ita ad un a tte n to di scerni­
mento delle fonti in nos tro possesso, oltre che metodo stor iografico per
eccellenz a si è rivelata essere s trumen to indispen sabi le per una corretta
e serena ricostruzione di un peri odo storico - quello fascista - e delle
consegue nze che appo rtò alla stampa italian a, e ca labrese in modo pa rti­
colare. Nel nostro Paese, infatti , «l' instaurazione del regim e fascista" si
trovò «a fare i conti con le resistenze d i un a stampa moderna, abitua ta al
p lura lismo, alla libertà ed al rifiu to d i ingeren ze de lle autorità di gov er­
no»1.

Ne i primi anni Ven ti il gradua le ma inesorabi le strango lamen to cu i fu
vittima il mondo della ca rta stampa ta ha fatto da cornice a ll'a scesa a l
potere da parte di Mussolin i. Il capo del fascismo, «da abile e appassio­
nato giornalista -è , consapevole cioè delle poten zialità, turbative per le
masse, insite nei giorna li, mise a punto «una tattica d u ttile e grad ua le»
volta a fagocitare i ~orna l i per «inserirli nella macc hina dell'organizza­
zione del consenso» . Macchi na inferna le, questa, degn o stru mento col-

"Tesìno IJa il corso di "Storia del/a stampa e dell'editoria" nll'Ullil'rrsità del/a Calabria
1011 110 occoderllico 2001/2002)

l Giovanni Gozzini , Storia del gionwlislllo, cd. Bruno M ondad ori, Milano, 2000, pag.
220

2 Paolo Murialdi , Storin del gioma ììsuio ifa/mllo, ed. Il M ulin o, Bologna, 1996, pago141
, ibid., pago141
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lat erale di ogn i dittatura che si rispetti , in quanto forte di un potere
a utog ius tificantes i, che urla - non dimostra - la propria legittimità.

Nelle dittature «il consens o si conqu ista con la sistema tica disintegra­
zio ne d ei luoghi di produzion e di idee diverse, partiti, ass ociaz ioni, sin­
d acati, g iorna li che siano. Il fascism o non si co mportò di versamente
dagli altri reg imi totalitari insediat isi in Europa nel N ovecento -f. Di
conseguenza d al '22 a l '26 le ini ziali misure per su asiv e a carattere per lo
più repressivo sfociano in una "dopp ia s tra tegia" che consente al Duce
d i rinforzare le p roprie basi di consenso: «l' a ttacco fron ta le e violento
condotto d al partito fascist a nei con fro nti d ei giorna li non allinea ti si
combina ad un a ' fascistizzazione' so tterra nea d alla starnpa e-',

Il d ecreto legge Iiberticida per la stampa, stila to nel luglio '23, sarà
co nverti to in legge nel dicembre '25, d opo il d elitto Matteotti. Questa
morte ufficiale della stam pa italian a non è che la banderuola posta infi­
ne sul monte d i violenze e so p rusi perpetrati dal potere fascista nel se t­
tore d ell'in formazion e. Scoccata l'or a, «comincia il regime mussolinian o,
con la fascisti zzazion e integr ale d ella sta mpa e l'irregimentazione d ei
g ìorna lìsti-".

E in Ca labria? An che nella perifericità di qu esta region e le voci di s­
senzien ti al regime non potevan o essere tollerate, per cui il fascismo qui
«mise in campo una semp re più pressante opp ressio ne per indurre al
silenzio i tanti fogli d'opposizion e»? La d eb oli ssima economia d ell a
region e, priva di orga nizzaz ione industri ale, era concen trata nel grande
latifondo. La vita politica - fino all'avvento d el fascismo - era soggetta
alle élites giolitt iane detentrici d el potere antegu erra , era cioè «esp res­
sione di vecchi e stru tture per sonalisti co - clientelari che affidavano la
'p ropaganda' d ella loro az ione a giorn ali di vario respiro e fortunosa
peri odicità, so p ra ttu tto nei mom enti eletto ra li-''. La pen etrazione di cor­
renti filo-fasciste in Ca labria, a partire dal '22, portò ad una gr aduale
irregimentazion e dei fogli d 'informazion e. Tra i rigori dei prefetti con tro
i giorna li d 'opposizion e a l fascism o da una parte, i diuturni sequestri e
gli assa lti d elle squa d racce nere d all'altra, la stampa libera piombò in
una mor sa d 'acciaio che si stringeva se mp re più.

Il fasc ismo agi e si impose anche nella realt à calabrese, bloccando alla
fonte qua lsias i eleme nto di d isturbo ed imbavagliando la libera informa-

-I Pantalecne Sergi . Stampa e fascismo iiI Ca labria: quei giomali morti di regime.Estratt o
da Incontri Mediterranei, n.2 /2000, pago99

5 G. Gozzini, cit., pago221.
6 P. Murialdi , cir., pago137.
7 P. Sergi, cit., pago99.
8 ìbidem, pago101.
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zio ne : con la svolta au to rita ria del '25, anche l'editori a ca labrese si alli­
neò pedissequam ente all'andazzo nazion ale.

Un gio rnalista e un giorn ale in opposizione al Regime

In qu esto con tes to storico vede la luce a Co rig liano Ca labro "II Moni ­
tore", giornale " trirnensile region ale politi co-letterario-amministrati vo" .
Le vicende politi che nazionali , con la presa d el poter e da parte d el Fasc i­
smo, non hanno tardato a rip ercuoter si anche in peri feria . «A Co riglia­
no, alla democratica , ma effimera, a mmin istrazione Tricari co, succede
una forte Giunta fascista presieduta da ll'Av v. Giuseppe Ca racciolo, che
rimarrà in ca rica fino al 1926 e sa rà l'ultimo sindaco p rima del periodo
podest aril e-". Co ns ig lie re co muna le - all'op posizio ne - nel turbolen to
peri odo d el d opoguerra, è Costab ile Guidi, «avvocato e giorna lista 'ex
capita no mutilato d i guerra d ecor at o di med agli a d'a rgen to a l va lo r
militare' , co me sottoscriveva le proprie lettere»IO. Pe rso na lità polied rica ,
animo di pa triota, Guid i mostrò un a stoffa di comba tte nte non solo nel
palcoscenico bell ico, ma anche, e in modo più inc is ivo , nella produzione
letterari a . Specia lme nte le sue commedie (" La Deputatessa" del 1925 e
"L'ombra di Ca ino", sua ultima opera pubblicat a) sono una irr iveren te e
mal inconi ca esa ltazione d el Fascismo come movime nto capace d i rinno­
va re gli spiriti. Tra le righe si cela il retrogus to amaro di chi ha ass is tito
allo sb riciolame nto delle proprie illus ion i politi che. Tuttavia l'avventura
più "breve, ma esa ltan te", come la definì lui stesso, ha ini zio nel mese d i
Settembre del '24, qu ando fonda e diri ge "II Monitore" .

L'esperien za ed ito riale giunge bruscam ente al capolinea nel di cembre
d el '25; d opod iche, per "motivi politici", il direttore Guidi «venne so lle­
va to dal suo incari co con d ecreto del prefetto fasc ista d i Cosenza Agosti­
no C uerres ivll . Si intuiscon o facilmente tali "motiv i politici" che l'autar­
chia fascis ta non poteva tollerar e: il "battagliero"12 giorna le, lungi dal
ricucire i d issid i con la classe politica loca le, li approfondiva sempre più.

Di conseguenza «il sequestro o la censura non erano affatto motivo d i
ri pensam ento per le posiz ion i assun te, che continuavano ad essere
sosten u te co n rinnovat o ardore e con u na perseveranza singolarevl-'.
Quanto bastava, insomma perché que l fas tidioso ronzio, così fuo ri d al

9 Enzo Cu mino, Storia di Corigliano Cn /abro, ed . MIT, Cosenza, ]992, pag. ] 77.
IO P. Sergi. P., cit., pago 104
Il Ibidem
12 Atti lio Gallo Crist iani , Cìornoìì e giomalisti iII Calabria, ed izioni Campanile, Ca tan­

zaro, 1957.
13 Mimmo Longo, Cicrnaìi corìgììnneei (prop/i),ed . Nu ova Corigliano, pag. 21.
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coro, venisse ca taloga to tra gli orga n i sovversivi, e cos tretto a tacere per
semp re.

Nonosta n te la sua breve par ab ola, per ò, «ll Monitor e merita una
menzione l'a rtico lare nel pan oram a, pur decoroso, del giorna lismo cori­
glìanese»! . [meriti del giornale non sono affatto trascurabili , se rappor ­
tati alla difficoltà dei tempi ed alla posizion e po liticamen te critica ass un­
ta dal suo Direttore. Costabile Guid i era e rim ase sempre un assertore
de l Fascismo de lla prim'ora, del Fascismo dei postulati e delle promesse
altisona nti. E si ritrovò a fustigare gli eccess i del Fascism o dei fatti .

Scocca ta l'ora del 'co me volevasi dimost rare', il Direttore del "Moni­
tore" rifiu tò d i inchinar si oppo rtun isticamen te dinan zi al vinci tore di
turno, così come rinunciò all' inca rico di assessore nella Giun ta Ca raccio­
lo, pu r d i vo tarsi alla causa della gius tiz ia e della libertà.

Come questi ideali fossero strenua men te perseg uiti lo si cog lie imme­
di at am ente da una lettura dei 15 numeri rin venuti (tra cui il numero
do ppio de l 31/01/ 1925) sufficien ti ad illuminarci su lla difficile avven tu­
ra ed itoria le del "Monitore".

Analisi dei numeri disponibili

Il primo numero, ]5 settembre ]924
Il giorna le, stampato nella tip ografia Migliacci in Co rigliano Ca labro,

sin da l primo numero assume il so tto titolo " trimensile regionale politi­
co-lette rar io-amministra tivo" e si stru ttu ra in qua ttro facciat e con impa­
ginazione a qua ttro colonne. L'ed itoriale di p resen taz ione, firm at o dal
Diretto re, ha il sa pore spavaldo e battagliero di un a pubblica oraz ione:
fid uc ioso nelle poten zialità che il quarto potere in carnat o dalla stampa
può esercita re su un'opinion e pubblica, Guidi afferma innan zitutto che
«non siamo asserviti o sorretti da alcun gruppofinanziario, da alcun partito, da
alcuna cricca».

Fatta tale premessa, il Direttore ren de manifesto lo sco po del giorna­
le, il cui p rog ra mma si racchiude nella formula Patria Liberlii Giustizia
Lavoro. Obiettivo concla ma to era «smaschera re con tutte le p roprie ene r­
g ie i profitta to ri d ella cosa pubb lica, i rivoluzio na ri dell 'ultima ora,
schierati pe r mero calco lo col vinc itore di turno" l5.

Dopo la Presen tazione, conclude la prima pagin a un breve articolo, a
completam en to della ter za colonna, da l titolo Così ha concluso Pierroi, fir­
mato "Il Moni tore". Pierro t, metafora del nost ro animo, si sveglia infine
dai suoi sogn i tra le ste lle, strop iccia gli occ hi a tto n iti sulla realtà, e

~~ E. Cumino, Gli scrittori di Corìgtìonc Calabro, ed. Mangone, Rossano, 1997, pago 295.
M. Lon ga, ci t., pa go20.
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pensa. Le sue riflessioni gli fanno amarame nte concludere che «gl'inte­
ressi amministrativi dovrebbero essere quelli della maggiora/lza dei cittadini»
ma purtroppo si rivelan o essere que lli di "miserabili clien tele".

Smessi i toni fav oli sti co-moraleggianti della met afora pi er ro tian a,
segue un artico lo a firm a m.p., che ve rte su una questione di edilizia
locale (Si dice che... scrive l'autore, con ton o stra tegicamen te d ubitativo).

Quas i a di ssimulare i toni coloriti, in seco nda pagin a do m ina l' in te­
resse letterari o: due poesie di Antoni o Juli a; un es tra tto da l libro "Storia
della Badia di S. Ad riano" d el Prof. Ca pa lbo. l toni pungenti, ap pe na
sopiti, si riaccendono in ter za pagin a: la bizzarra rubrica Ma non è una
cosa seria impegna Fra ' Ga ld ino (ex -com men ta to re) a ridicolizza re
"gl'uomini illustri", e sop ra ttu tto "i l proconsole Fino" perché «Benedetto
uomo! Vuolefare il 'farinaccio' calabrese, mentre dovrebbe convincersi a proprie
spese che i farinacei in Calabria non allignano». Segue la sezione dedicata
a lla Cronaca Cittadina: es trema me nte acc u ra ta, nei numeri succes sivi
ospite rà comme nti alle sed u te consiliari «così violen ti da non permettere
sonni tranquillivl'' alle au torità locali . No tevole è anche la cura del par ti­
co la re nell a "C ronaca Nera " : così qui " La tr agedia dell a Spìssa" dà
modo all'articolista di formulare un 'am ara riflession e su come, anche in
un a civiltà evolu ta, primitivi istinti barb ari ci possono a vo lte riaffiorare.

La qu arta pagin a è d ominata dalla Corrispondenza dai paesi limitro fi e
«dall' estrosa qua nto origina le rubrichet ta Senza Francobolli, un a specie di
Mosconi con brevi risposte ai lettori , massim e e frizzat e lan ciaie ora a
questi ora a qu elli»17.

Il secondo numero, 25 settembre 1924
In prima pagin a c'è una esclamazione , quell'Eureka! compiaci uto a

tit olo dell' articol etto a firma "II Monitore", che conferma la ragione
d 'esistere del giornale, che mira ad essere «una libera palestra di opinione
pubblica» a cui «tutt i possono collabora re» senza però mai tralasciare «gli
interessi regionali, provincialie locali al di fuori di ogni personatismo». Questa
tensione a dar si - ed a manten ere - un a configu raz ione region ale, è un
indubbio merito del giornale, cons idera to il ruolo da bastian contrario
che si ritrovò ad ass ume re. "Basta!" titola l'articolo del Direttore, moti­
va to dall a «uccisione di 11/1 operaio socialista a Cosenza per livido odio di
parte». 11 fatto tragico lo esorta ad afferma re la necessità di «risanaredalle
fondamenta la vita politica italiana» che, deluse le aspe tta tive di pace e di
gius tizia, si è inc h ina ta al governo della forza.

Emblema tica della trasp arenza e dell 'in corruttibilità del Direttore è la

16 Ibidem
17 Ibidem
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sezione tvumicipatia: q ui è pubblicat a una lettera che il Sindaco Caraccio­
lo ha inviato a Guid i, lamentando affermaz ioni <false, idiote, calunniose»
indirizzate da lle pagine d el giorna le a ll'A mministrazione Co munale .
Costabile Guid i ribatte di essersi già da tempo dimesso dal ruolo d i
Assessore nella Giunta, perché inca pace di piegar si ad un a «politica di
adattamento», che and rebbe a tutto di scapito del po po lo di qu ella sua
«povera città natale» che ora si propon e di «servire degnamente e serenamen­
te con la stampa ». Guid i conclude pr oclam ando la ferma intenzion e di
non oppo rsi all'a utorità locale, ma solo d ire «bene al bene, male al male;
scevrida ogni preconcetto».

In seconda pagina, sogna n ti ver si inneg gianti al ben e materno si
accompagna no ad un articolo che sputa fuoco contro l' inettitudine di
un a Amministraz ione che ha ridotto a "vero letamaio" il teat ro comuna le.

In terza pagina torna l'estrosa rubrica Ma non è lilla cosa seria: qui Fra '
Ga ld ino scrive ironicamente che anco ra trem a di paura ricordan do un
avvenuto seq ues tro del gio rna le. Torna la parti colareggiat a Cronaca Cit­
tadina, e le fulminee risposte d i Senza Francobolli. La q ua rta pagina è
riservata agli inserti pubbl icita ri.

Il terzo numero, 5 ottobre 1924
Tutta la prima pagina è occupata da lle righ e d i fuoco stilate dal Diret­

tore, che proclam a la propria Coerenza - il termine dà il titolo all'a rticolo
- contro chi lo acc usa di essere "un fascista dissidente e dimissionario" .
Guidi conferma la propria respon sabilità nell 'aver propagandato a Cori­
gliano "il verbo fascis ta". Appunto, il ve rbo. Ed a qu ello lui è rim asto
anco ra to, al fascismo propagandato nel biennio '201' 21, non a qu ello
rea lizza tosi e che «in Calabria ha servito di sgabello al ritorno del vecchio
mondo, a tutti gli arrivismi più sfacciati». Estremamente acces i, nelle stesse
righ e, sono gli strali di Guid i contro il «maestro F. Dragosei, ex suonatore di
cornetto» Diretto re del gio rna le qu ind icina le "II Popolan o" d i Corigliano.
Le accuse rivo lte a quest'ultimo lo add itano come responsabile principa­
le dello s ta to di abbandono in cu i ve rsa il teatro com una le. In realtà,
l'astio corrente tra il Direttore del "Monitore" e quello del "Popolano"
aveva rad ici più profonde. Lo iato tra le due pubblicazioni era irr isan a­
bile, in qu an to il giorna le di Dragosei aveva indossa to l'uniforme edul­
corata che tant o piaceva al regime l8

18 Il prefetto Os vald o. con una riservata del 14 giugno 1923 in risposta a un telegram­
ma del giorno precedente, informava il M inistro dell' Interno sugli atteggiamenti della
stampa locale verso il governo e così scriveva: "Sono per il fascismo i periodici: "Calabria
Fascista", "Fra Nicola" di Cosenza e "Popolano" di Congliano.]... l ". ACS, Min . Int .,
Direz. generale p.s ., Div. AA.GG. e RR., Car.Fl ncra. B, 10, in Sergi. P., cii, pago5, n. 41.
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In seco nda pagina ritroviamo l'angolo poetico e la Cronaca Cittadina.
In terza pagina, dopo il pungente trafiletto Ma non è una cosa seria, trova
un o spazio ecceziona lmen te ampio la Corrispondenza, dedicata alla riu ­
nione - avvenu ta a Cosenza - del Comita to Provincia le della Federazio­
ne Combatten ti. La Corrispondemn cont in ua in qua rta pagina, dove ritro­
via mo anche la rubrica Senza Francobolli .

Il quarto numero, 15 ottobre 1924
L'articolo in prima pagin a del Direttore, già da l titolo, L'attuale momen­

to politico, sembra mettere tem poran eam ente da parte gli usu ali toni acce­
si e violenti, l'indice accusa tore puntato senza mezzi termini contro que­
sto o qu ello, e abba ndo na rsi ad una ama ra riflession e (<<in sintesi oboieiii­
va e serena» come scrive rà nel numero successivo). Il suo discorso non
ripiega sulla situazione di Corig liano Calabro, ma ass ume valenza nazio­
nale. Il fascismo - scrive Guid i - è ormai «isolato ed accerchiato» da avver­
sa ri, perché «le finalità per cui è sorto si sono andate man mnJlO perdendo in
quella sciocca politica di ripieghi e difavoritismi» che hanno stravolto i postu­
lati del fascismo dei primordio Costan te è l'atten zion e che Guid i rivolge
al popolo: la massa è da lui vista come focolaio per la rinascita italian a,
ma anche come anima le pericoloso, come «massa amoria trascinata ovun­
que o per morbosa curiosità del nuovo o per suprema acquiescenza». Conclude
la prima pagina la scotta nte sezione MUllicipalia, sempre pron ta a pubbli­
ca re epis tole im ploran ti, rettifiche da pa rte di Assessori com una li, a i
qua li invece Guidi risponde per le rime, incuran te del fat to che l'ombra
de l seq ues tro era sempre in aggua to sul suo giornale.

La seco nda pagina vib ra d i erudiz ione lett erari a, grazie alla penna
del Prof. Francesco Milan o ed a l suo saggio Miti e leggende di nostra terra .
Ben più ricca d 'attualità è invece la terza pagina, resa frizzante e viva
dalle battute di Fra' Ga ld ino, dall'esauriente ed impar ziale Cronaca Cit­
tadina, dall a Co rrispo nde nza e dalla rubri ca Senza Fran cobolli. Inserti
pubblicita ri riempion o la qu arta pagin a.

Il quinto numero, 25 ottobre 1924
L'editori al e in prima pagina, ovvia me n te affida to alla ba ttaglie ra

penna d el Direttore, approfond isce le ragioni della crisi del fascis mo,
che orma i «non ha nessuna autorità, nessuna forza morale» e cerca d i risol ­
ve re ogni cosa con «manovre di carta o parate in grande stile» . Costabile
Guid i è instan cabil e sia nell' attaccare un partito che si è im posto «CO/l la
violenza e con la forza», sia nel rinnovare i suoi id eali di «libertà, di diritto,
di rinnovamento spirituale e nazionale». Conclude la pagina un articolo di
F. Lon go sull'a rre tra tezza dell' ind us tria rurale del Mezzogiorno d'Ita lia
e su lle pessim e condiz ioni in cui versa l'agricoltura meridionale, sch iava
del p rotezioni sm o.
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La seconda pagina accogl ie una lunga poesia di sapore mi tologico, ed
i Profiletti f rancescani sui Promessi Sposi d el Pro f. Marco Venneri, di cu i si
riporta anche una intervista. Le punzecchiatine di Fra' Ga ld ino, la Cro­
naca local e e la Co rrispondenza, to rnano pu ntuali in terza pagina. In
quarta pagina ritrov iamo inserti pubblici tar i ed avv isi commerciali.

Il sesto numero, 5 novembre 1924
Suona so lenne il tito lo dell'a rt icolo in p rima pagina: IV Novembre: Vit­

torio Veneto. La da ta sto rica, in occasione d el suo ann ive rsa rio, offre a
Cos tabile Guid i l'occasion e di ricordare che l'ideale d ella ve rità, forgiato
da qu attro anni d i gue rra, ha ced uto so tto i colpi di un partito che, so lo,
ha mon opolizzato la Patria. Il Fascism o, ritirandosi nell'autoglorificazio­
ne, ha d ime ntica to il popolo - è que llo che sostiene Guid i - senza pe rciò
po rta re a co mpimento l'a ssioma mussolini ano: "Una Nazione è gra nde
quando traduce in realtà la forza dellospirito".

La seconda pagina è riem p ita dai ve rsi d i An tonio [ul ia e d el Dott.
Capalbo, e da un saggio lettera rio firmato da G. Oliva: si tra tta di un
commento al poema didascalico "Georgiche" d i Virgilio. ln te rza pagina
riappaiono le ormai solite rubri che: i vio lenti co mmenti alle sedute d el
Consiglio Comunale; le notizie di cronaca locale; l' imman cab ile Corri­
spondenza e l'i mperti nen te ru br ichetta d i Fra' Ga ld ino che qui off re un
saggio della sua ab ilità poetica con i pungenti ve rsi" Viva le maschere del
mio paese...", Ogni rifer imen to - co me a l so lito - è p ura me nte cas ua le.
Inserti pubb licitar i riempion o la q ua rta pagina.

Il sett imo Ililmero, 15 novembre 1924
La prima pagina è più ricca e più policrom a del so lito: presenta, oltre

al riso luto torno d i righ e scritto da l Diretto re, anche una lettera di inco­
raggia men to ind irizza to a llo st esso, affinché per severi nel suo e roico
sfo rzo di ,far vivere lIn giornale in Ulla piccola città di provincia». Co nclude
la pagina un artico lo su l problema d ell'istruzion e scolas tica popola re,
firmato dal professor Francesco Milano . L'articolo del Direttore q ui verte
su qu ella che lui considera la principa le conseguenza degli "errori del
fascismo": la politica economico-fina nzia ria, che s i è rivelata essere a
tutto vantaggio di finanzieri o di industria li, a discapi to d ell e classi
lavor atrici. E ribad ito il trad imento perpetra to da l Fascismo nei confron­
ti dei suoi stessi pr incipi in iziali «di alta educazione morale e civile».

In seconda pagina la parte letterari a è notevolm ente ridimension at a
(leggiamo so lo una poesia, "A Circe", d el Prof. Edoa rdo Scotti, co rri­
spond ente napoletan o d el giorna le) a favore della sezione MlInicipalia.
Questa ripo rta, con ecceziona le cu ra d ei particolari , non so lo gli argo­
menti d iscussi dura n te l'ultima sed u ta cons ilia re ma, nell 'ultima co lon­
na , sotto il tito lo Note alla seduta il lett or e riesce a farsi un' idea d avvero
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poco lusinghi era dell' amministrazione comuna le. Anche la Cronaca Cit­
tadina - in ter za pagin a - rinforza il coro dell' impietoso di sp rezzo nei
rigua rd i de ll'opera to d elle au torità locali: l' igiene pubblicu e il bilancio
contnnn!e risp ecchi an o una situazione politico-am ministra tiva «inuero
poco mssicurante e poco soddisfacente». Molto ampia è la sezione ded icat a
a lla Corrispondenza in ter za ed in qua rta pagina che sp iega come nei
paesi lim itrofi sia stata celebra ta la commemo raz ione del IV ovembre.

L'ottavo m/mero, 1 dicembre 1924
È anco ra la pe nna ab ile e inf iammata di Costabile Guidi a riempire la

p rima pagi na del "Moni tore": il titolo del suo articolo, Normalizzazione,
suona non pi ù come una minaccia, ma come la pregh iera che riassume i
suoi pi ù a lti idea li. «Oggi si governacon le menzogne, con la corruzione e con
la violenza» scrive il Direttore del gio rna le. Co lpisce il suo distacco criti­
co, la fredda ana lisi att raverso cui con templa eventi non solo a lui vicini,
m a in cu i è immerso . Gu id i vede la ca usa d ell o "sf acelo morale" ,
dell'assl/rdo in CI/ i viviamo, nel governo fascista «che nOl I gode la stima e la
fiducin del popolo (, ..) perché è l'emanazione di I/n partito, che nega il concetto
etico-morale di Stato». In chiusa a ll'a rticolo sono ribadite le orma i ritu ali
spe ranze di libertà, di lavoro e di gius tizia.

Domina qu asi per intero la seconda pagina la C ronaca Cittad ina ,
incentrata sulle note dell'ultima sed uta cons iliare. Tre liriche completa­
no la pagin a. In terza pagin a non pu ò man care la Co rrispo ndenza e la
telegrammat ica rubrica Senza Francobolli. In qu arta pagin a ricompaiono
gli avv isi comme rciali e gli inserti pubblicitari .

li nono nl/mero, 10 dicembre 1924
Crisi di coscienze: è qu esto il titolo dell 'articolo in prima pagin a firma­

to da Cos tab ile Guidi. Le coscie nze in crisi sono qu elle d i coloro che, per
vigliacche ria e qui eto vive re si sono acco da ti al gran carro fascis ta. Non
possiam o ch iudere gli occh i - con tinua Guidi - dinan zi ag li "errori ed
orrori del fascismo" la cui politica di trasformismo e di cinismo non fa
altro che prolungare "l'agonia di 1111 popolo" protraendo la scia di violenze
e di soprusi. Sempre in prima pagin a, e per bu ona parte della seco nda,
leggiam o d ue epis tole indirizzate a l Diretto re da d ue cittad ini coriglia­
nesi: queste rigu ardan o le solite inadempi enze da parte dell'Am mini­
strazione in "quistioni locali" di edi lizia e d i lavor i pubblici. In seconda
pagina ecco il felice ritorno dell'affilat issima penna di Fra ' Ga ldino che
nella sua rubrica ospita ora un a commedia. Questa, pe r mancanza d i un
adeguato teatro si inscena al Municip io e i bu ffi pe rsonaggi sono niente­
po pod imeno, che un Assesso re e il Sindaco' In terza pagina c'è la non
meno pungente Cronaca Cittadina, e la puntua le Corrispo/ldenza. La qua r­
ta pagina è come al solito de d icata a lla pubblicità .
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Il decimo IlIIlIlero, 20 dicembre1924
In prima pa gina, invece d ell 'arti colo del Direttore, leggiamo le righ e

sc r itte d a Fran co Noc ito, ed emble ma tica men te intitolate Il fallimento
della politica calabrese. L'autore, ricordando come ragioni sto riche hanno
crea to d eterminate cond izioni per cui in Calabria non si sia venu ta a
crea re un a ve ra classe politica ca pace di so pp ian ta re a taviche oliga rchie,
non si abba ndona a vittim istiche considerazioni e ad inconcludenti tre­
nodie. Al con tra rio, accoglie ndo in pi en o lo stesso ca ra tte re del giorna le,
ins iste sulla necessità di un 'operosità, fisica e spiritua le, d ei Calabres i,
affinché recuperino il baratro che ha posto d a una parte un Nord Italia
industriali zzato e d all 'altra un a Ca labria «inchinata ai potenti. e ormai
assue fatta a l se rv ilismo.

Chiud ono la pagina i ver si nat ali zi d el prof. M. Venneri, L'an golo let­
terario con tin ua in seconda pagina con le poesie di A. [ulia e del prof.
Scotti. l toni idilliaci so no bruscamente interrotti dall a Cronaca Cittadina,
che se m pre ligia al suo dover e riporta g li agguerriti co mmenti a lle sed u­
te consilia ri, oltre ad even ti di interesse local e. Co ntinua in ter za pagina;
la vivace co m media di Fr a ' Ga ld ino, le risposte ai lettori dell a rubrica
Senza Fmncobotìi e la Co rrisp ondenza . Chiude il g iornale la pubblicità in
quarta pagina.

L'undicesimo Il Ilmero, 1 gennaìo ]925
È la prima pubblicazion e d el nu ovo anno, che il giornale salu ta con

un articolo in prima pagina d al significa tivo titolo La Calabria a firm a di
un no n megli o id entificat o Etha. L'augurio formulato è uno scuotimento
delle cosc ienze ca labres i, o rmai troppo avvezze ad essere ingann ate con
p romesse che spa riscono nel ven to.

Q uella promessa dell 'onoMu ssolini, «Vogliofar prosperare la Calabria»
ha orma i rivelato un a cons is tenz a da bolla di sapone, co me ci suggerisce
il nostr o a rtico lista. Se m p re in prima pagina ha ini zio un articol o, il
primo d i una serie a puntate, ope ra d el d ott. F. Gen carelli , che intende
«affron ta re in mod o globa le e con una visione abbastanza chia ra i mali
d i una Ca labria afflitta d all a fatale malaria»!".

In secon da pagina come al so lito trovi am o a braccetto da un a parte
g li affla ti poetici, e dall'altra gli acum ina ti com men ti a ll' u ltima sed uta
comuna le. L'ar gomento all'ord ine d el giorno - la temporanea man canza
di acq ua po tab ile ad un a parte d ella p opolazione - è giustifica to dal Sin­
daco Ca racc iolo con «meschine e pueriliscuse- e con «!i 11 pettegolezzo degno
di lilla donnicciuola».

19 ~1. Longo, M., cit., pago 22.
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Altre informazioni relati ve ad eventi di importan za locale e la Corri­
spondenza completano la ter za pagin a. Inserti pubblicitari occu pa no la
quarta pa gin a.

1/ dodicesimo mll1lero, 10 gennaio 1925
È uno sfogo a dir poco violen to il titolo d ell 'articolo in prima pagin a,

firm ato d a un en igma tico Nunzio di Calabria: NO I1 siamo più il popolo d'lilla
nazione, ma un'accozzaglia degenemt« di uomini fatta per segl1a re la tOlllba
d' Italia. L'autore rileva nell 'attuale momento politi co la so ttom iss ione
deg li individui, che pai on o qu asi anestetizza ti da un potere di spotico. Il
termine fascismo non è esp licita me nte cita to, ma intravediamo la sua
ombra in ogni rigo, in og ni parola. "È illogico, è irmzionnle. - procl am a
infatti il "Nu nz io" - che lo Sta to sia nelle mani di un partito a che que­
sto, solo, "possa tut elare i diritti di tutt! ed affenlla re l'innnunìtà». Infatti un a
ve ra cos tituzione "s i forma per concorde oolontù di tutto 11 11 popolo» sulla
base di «tanmggì economici e sociali collettivi».

Co nclude la prima pagina la co ntinuazione d egli ar tico li del d ott.
Ge nca re ll i su lla pi aga d ell a malari a nel Mezzogiorno. Am pio spazio
trova la parte letter ari a in seco nda pagin a, a di scapito della Cronaca cit­
tadina e dell a Co rrispo ndenza di ter za pagina. C'è un increm ento di
avvisi co mme rcia li e pubblicitari in qu arta pagina .

tt mnnerodoppio (X III e XIV), 31 gennaio 1925
La so lenn ità d ell'evento d a trattar e - la m orte dell'on. Sen oBaro ne

Francesco Co mpa gna - si rip ercuote nella veste e nel con ten u to tip ogr a­
fico d el giorna le, ecceziona lme nte compos to da sei fogli . La prima e la
seco nda pagina , interam ente dedi cate al luttuoso evento, tesson o lodi al
«Grande Benefattore della cit tndin« corigtianese», e descrivon o puntigliosa­
mente i fun erali che hanno avu to luogo a Napoli , città in cui si spe nse il
Barone, e a Co rigliano, dove la triste noti zia era giun ta con un telegr am ­
ma inviato dall 'on, Guido Compagna, figlio d el d efunto. Gli ar tico li fir­
mati d al Sindaco, ed i manifesti municip ali , pubblicati su l giorna le, ren ­
don o omaggio a l Barone, ap pa rtenente a lla famiglia la cui grande az ien­
da feudale dominava il paese sin d alla fine d el XVTI I seco lo.

In terza pagin a leggiamo: il saggio a puntate del d ottoGenca relli, e
l'articolo Problemi cittndini, in cu i ricon osciam o la vena del gio rna le,
semp re polemica contro l'op erato del Co mune.

La qu arta pagin a si di vide tra una idilliaca novella ed i molto meno
idilliaci colori della Cronaca Ciiiodina, incentrata su un tentati vo di furto
alla Ban ca Ca ttolica. Riempiono la quinta e la sesta pagina : la Corrispol1­
denza, le battute della co m med ia di Fra' Ga ld ino, in cu i un Assesso re
d eve acco n tenta rsi d el ruolo poco nobilitante di "m ezza-nmechem "; picco­
li eventi locali e gli inserti comme rciali ch iudo no il gio rna le.
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Il ouindicesimo numero, 10febbraio 1925
In prima pagin a ricompare finalm ente il nome del Direttore, Cos tabi­

le Guid i, a firm a di un a rticolo che profeticamente suona: Il bavaglio. Pre­
sagiva forse Guidi che il suo impertinente foglio stava orma i per avviar­
si ad una lenta ago nia? Pare di sì, ma ciò, lungi dall 'intimorirlo, gli fa
afferma re: «la nostra ruvida franchezza può urtare la suscetiibiììii: dei gover­
nanti, ma (.. ,) la libera stampa non dev'essere imbavaglia ta e soffocata, perché
elemento essenziale alla civiltà di II n popolo». Guid i non teme il seques tro
de l giorna le, anz i tale estrema az ione sa rebbe per lui la manifestazion e
de lle ass u rd ità giu rid iche di un governo «che non vuole avere controllati e
critica ti i suoi atti» . Un governo basato su un solido conse nso popolare,
in fa tti, non av rebbe so ppresso l' avversar io ma av rebbe va lida men te
con trapposto «la parola al/a parola, la stampa al/a stampa». La sta m pa
imbavagliata non testimoni a l'autorità di un o Stato, ma piuttosto un a
congenita frag ilità, un a «impossibilità morale» a governa re.

Torna no, in seco nda e in terza pagin a, le Cronache letterarie, i versi al
vetriolo della rubrica Ma non è una cosa seria... , la Cronaca Cittadina sem­
pre così scomoda per la Giunta Comuna le, la puntuale Corrispondenza.

Chi udono la qua rta pagin a i necrologi e gli avvisi commerciali.

Conclusioni

Termina , ne l dicembre de l 19252°, la breve avventura edi toria le de l
gio rna le " II Mon ìtore<'. In pi ena epoca di " fasc is tizzazio ne" d ell a
sta mpa, il trimens ile di Corigliano Ca labro - come va rie alt re tes ta te
calab resi - in nessun numero riu scì mai a rinunciare alle p roprie batta­
glie con tro il regime. Così, a sequestro avvenu to, «allo scade re del deci­
mo gio rno da ll' uscita d ell 'ultimo numer o, con suo g rande stupo re,
l'abbonato non aveva vis to appa rire sull' uscio della porta il fattorino cui
era affidata la dis tribuzione de lla spavalda pubblicazion e--é. Il "Morii­
tore", da l febbraio del 1925 a l d icembre dello stesso anno, visse una
lenta agonia, scandita dai reit erati infortuni giud iziari e da un ritm o di
pubblicazione sempre meno pun tuale.

20 E.Cumino, cit; pago296, "II primo numero è de l ]5 /09 / 1924; l'ultimo numero è
de120j12 j 1925", (numeri mancanti finora non reperibili).

21 No ta del prefetto di Cosenza del 25 maggio 1926 al Ministero de ll'Interno Direzio­
ne Generale di p.s. Roma.ACS, Min. lnt.. Direz.C encra le p.s ., Div. AA.GG. e RR., CaIF!
nera, B, lO, "Pregiomi comunicare di avere con decreto dellO corrente, notificato il 20
success ivo, rev ocato il gerente respon sabile del periodico "II Monitore" , ed ito a Coriglia­
no Calabro, sig. avv. Costabile Guid i", in P. Sergi, cit.. pago 6, nota 45.

22 M. Longa, cit., pago 22
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Lo strangolame nto del "Mo nitore" non compo rtò so lo la perdita di
un a voce libera. Co rigliano ve nne pri vata de i brill anti articoli intesi a
sos tene re la va lorizzazione del Mezzogiorn o d 'It alia; i lettori non avreb­
bero av uto più m od o di commentare le cronache a lle sed ute cons iliari,
né di leggere l'affilata sa tira di Fra' Galdino e della sua rub rica Mn 11011 è
Ima cosn serin .. .. Cessava la corrispo nde nza da i paesi limitrofi e l'autore
della frizzante rubrica Senza Francobolli salu tava per sempre il suo pub­
blico.

"J1 Monitore" fu cos tretto a chiudere bottega, perché non cedeva di
un millimetro d all e proprie posi zioni e recalcitrava d ina nzi ad un
conformizzaz ione che av rebbe fatto comodo so lo al fascism o. La vicen­
da del trim en sile corig lianese, cos tretto al silenzio perché non allineato
al solo pensiero au torizza to - qu ello mir ante alla costr uz ione de l mito
del Duce - rim an e emblema tica di un mom ento storico e de lle sue lace­
ranti contraddizioni int erne. No n finiva con Il Monilore, invece, la vicen­
da giorna lis tica di Costabili Guid i, che nel dopogu erra rip ren de la sua
attiv ità di polemist a conse rva tore-è collabo rando a diverse testa te.

23 Cfr, Pan taleone Sergi, I "penti di rivolta" per il capoluogo di regiol/c sul "Corriere Cala­
brese degli alllli 1949-1950, Rivista Storica Calabrese, n .s. anno XX I, n. 1-2, 2000, pago267
c scgg.

-------------------- COMUNICANOO·533


	Scansione 0
	Scansione 1
	Scansione 2
	Scansione 3
	Scansione 4
	Scansione 5
	Scansione 6
	Scansione 7
	Scansione 8
	Scansione 9
	Scansione 10
	Scansione 11
	Scansione 12

